
 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-

PROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTNERSHIP DI ATTIVITA’ E INTERVENTI 

NELL’AMBITO DEL PON INCLUSIONE Asse 6 - Interventi di contrasto agli effetti del COVID-

19 (React-EU) Avviso pubblico 1/2021 PrInS. -  CUP G41H22000050006 

Presentazione di proposte progettuali per la realizzazione di un Centro Servizi per il contrasto alla 

povertà (intervento C dell’Avviso 1/2021 PrInS) a favore delle persone in condizioni di povertà 

estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa REACT-EU 

 
 

UNIONE MONTANA DEL CATRIA E NERONE 

Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 3 

(Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Frontone, Piobbico e Serra Sant’Abbondio)  

****** 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla 

“Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e all’articolo 5 “ruolo del terzo 

settore”;  

RILEVATO che l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 

n. 3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà 

orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni 

amministrative;  

VISTO l’art. 55 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in particolare, il comma 3, 

ai sensi del quale è previsto il ricorso alla co-progettazione, quale modalità di coinvolgimento degli 

Enti del Terzo settore, finalizzata alla definizione nonché, eventualmente, alla realizzazione di 

specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare determinati bisogni della P.A.;  

VISTE le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli 

artt. 55- 57 del D.lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore)”, adottate dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali con Decreto del 31 marzo 2021, n. 72;  



VISTO il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con Decisione della 

Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre 2014, riprogrammato con successive Decisioni e da 

ultimo con Decisione C (2021) n. 6257 del 20 agosto 2021, a titolarità del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali – Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale;  

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), con particolare riferimento 

all’articolo 1, comma 386, il quale prevede l’istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali di un fondo denominato «Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale»;  

VISTO l’Accordo in Conferenza Unificata del 5 novembre 2015 fra il Governo, le Regioni e le 

Autonomie Locali per la promozione e la diffusione delle “Linee di indirizzo per il contrasto alla 

grave emarginazione adulta in Italia;  

VISTE le “Linee guida per l’affidamento di servizi a Enti del Terzo settore e alle cooperative sociali” 

emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera n.32 del 20 gennaio 2016;  

VISTO l’Avviso pubblico 1/2021 PrInS - Progetti Intervento Sociale per la presentazione di progetti 

da parte degli Ambiti Territoriali per la realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e 

interventi a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o marginalità, da finanziare a valere 

sulle risorse dell’iniziativa REACT- EU, adottato con decreto del Direttore generale per la Lotta alla 

povertà e per la programmazione sociale del 24 dicembre 2021; 

RICHIAMATE 

• le delibere del Comitato dei Sindaci n.8/2022 e n.1/2023 

• la determinazione n.17 del 16/03/2023; 

****** 

Articolo 1 

Oggetto e finalità dell’Avviso 

 

Con il presente Avviso Pubblico l’Ambito Territoriale Sociale n. 3, il cui ente capofila è l’Unione 

Montana del Catria e Nerone, intende individuare soggetti del Terzo Settore disponibili alla co-

progettazione ed alla gestione di attività ed interventi a valere sull’Avviso Pubblico 1/2021 PrIns – 

“Progetti Intervento Sociale per la presentazione di progetti da parte degli Ambiti Territoriali per la 

realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e interventi a favore delle persone in 

condizioni di povertà estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa 

REACT- EU” 

In particolare, il presente avviso ha per oggetto la presentazione di proposte progettuali 

riguardanti la seguente area di intervento: 

- CENTRO SERVIZI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’,  

come individuato nell’Allegato 2 - nota esplicativa degli interventi dell’Avviso pubblico 

1/2021 PrInS, e nelle SCHEDE TECNICHE LEPS del “Piano Nazionale per gli interventi e i 

Servizi Sociali di contrasto alla povertà 2021-2023”. 

Art. 2 

Soggetti ammessi a partecipare 

Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti del Terzo Settore, che in forma singola o di 

raggruppamento temporaneo, siano interessati a collaborare con l’ATS3 per il raggiungimento delle 

finalità del presente avviso. Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi definiti dalle 

seguenti disposizioni normative: art. 4 del D.lgs. n. 117/2021 “Codice del Terzo Settore”; art. 1 

comma 5 della Legge n. 328/2000; art. 2 del DPCM 3003/2001. 

I soggetti sono ammessi a partecipare sia in qualità di proponente singolo, sia in Associazione 

temporanea di scopo. Non è ammesso che un soggetto partecipi alla presente procedura singolarmente 



e contestualmente quale componente di altro raggruppamento temporaneo, ovvero partecipi a più 

raggruppamenti, pena l’esclusione dalla presente selezione dell’operatore stesso e del 

raggruppamento al quale l’operatore partecipa. I soggetti dovranno mantenere la stessa compagine 

anche nella fase successiva. 

Art.3 

Requisiti del soggetto partecipante 

Al fine di potere instaurare un rapporto di coprogettazione in qualità di partner i soggetti partecipanti 

alla istruttoria devono essere in possesso, ai fini dell'ammissione, dei seguenti requisiti: 

• essere iscritti nel Registro Unico Nazionale del terzo settore (RUNTS) o, nelle more, in uno 

dei registri attualmente previsti ex art. 101 D.lgs. 117/17, e svolgere attività coerenti con 

quanto previsto dal proprio statuto o atto costitutivo; 

• assenza di ogni situazione che possa determinare l'esclusione dalla selezione e/o incapacità 

a contrarre con la pubblica amministrazione previste dall’art. 80 del D.lgs. 18.04.2016, n. 

50; 

• non avere in corso contenziosi con l’Unione Montana del Catria e Nerone e con i comuni 

dell’Ambito sociale n. 3 di Caglia e non risultare in situazione di morosità nei confronti degli 

stessi; 

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e 

non essere sottoposti a procedure concorsuali; 

• essere in regola con le vigenti misure in materia di sicurezza e tutela della salute nei luoghi 

di lavoro, delle pari opportunità e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva 

nazionale e territoriale del lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi e a 

quanto disposto dalle normative regionali in materia di tutela del lavoro, al contrasto e 

all’emersione del lavoro non regolare; 

• aver restituito eventuali agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la 

restituzione; 

• essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231; 

• di essere in regola in materia di imposte e tasse; 

• essere in regola con gli obblighi contributivi risultanti dal DURC; 

• non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 

in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 

Europea; 

• non essere destinatari, nei tre anni precedenti la data di comunicazione di ammissione alle 

agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ed eccezione di 

quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese. 

In caso di RTI/ATS/partenariato i requisiti di cui sopra devono essere posseduti da ciascuno dei 

partner.  

Inoltre il manifestante dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnico 

professionale: 

1. disporre di personale qualificato, secondo le tipologie previste dal citato Allegato 2 

ministeriale – intervento C “Centro Servizi per il contrasto alla povertà”;  

2. aver maturato una comprovata esperienza biennale nell’area di intervento proposta;  

3. garantire la disponibilità e idoneità di mezzi e strumenti finalizzati alla realizzazione del 

servizio di cui trattasi.  

La mancanza anche di un solo dei requisiti richiesti è causa di esclusione dalla selezione/procedura 

di cui al presente avviso. 

Ciascun soggetto proponente, può presentare una sola candidatura in qualità di singolo proponente, 

capofila o partner. 



Art. 4 

Quadro progettuale ed economico di riferimento 

L’Avviso pubblico 1/2021 PrInS – PON Inclusione Asse 6- intende contribuire al superamento 

dell’attuale frammentazione dei servizi, con particolare riferimento al pronto intervento sociale, e al 

potenziamento delle strutture di contrasto alla povertà anche estrema o alla marginalità, con 

investimenti mirati a livello territoriale, nonché favorire l’accessibilità ai servizi essenziali anche alle 

persone senza dimora presenti sul territorio dei Comuni, garantendo anche l’iscrizione anagrafica da 

cui normativamente discende la possibilità di fruire di servizi essenziali connessi ad ulteriori diritti 

fondamentali costituzionalmente garantiti quali, ad esempio, l’accesso ai servizi socioassistenziali e 

sanitari.  

Tra gli interventi previsti dall’Avviso pubblico 1/2021 PrInS, l’Ambito Territoriale Sociale 3 con il 

presente bando intende procedere alla individuazione di proposte progettuali per la realizzazione del 

solo INTERVENTO C - CENTRO SERVIZI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’. 

La proposta progettuale dovrà essere formulata coerentemente a quanto segue: 

- Allegato 2 - nota esplicativa degli interventi dell’Avviso pubblico 1/2021 PrInS, e SCHEDE 

TECNICHE LEPS del “Piano Nazionale per gli interventi e i Servizi Sociali di contrasto alla 

povertà 2021-2023”. 

- Indicazioni e criteri di intervento individuate dall’ATS n.3, sulla base della lettura dei bisogni 

del territorio, così come evidenziate nel modello di proposta progettuale. 

Le risorse stanziate dall’ATS 3 per la realizzazione dell’intervento C – Centro Servizi per il contrasto 

alla povertà” relativamente alla presente procedura da realizzarsi nel territorio dell’Ambito 

Territoriale Sociale 3 sono pari a € 64.176,47; 

Il soggetto individuato è responsabile unico nei confronti dell’Amministrazione per l’attuazione del 

progetto e deve garantire adeguata capacità amministrativa e tecnica per tutta la durata 

dell’intervento. 

Art. 5 

Ambito Territoriale e durata del progetto 

Le attività del progetto dovranno essere realizzate nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale n. 3 

(Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Frontone, Piobbico e Serra Sant’Abbondio) entro il 31 

dicembre 2023, salvo eventuali proroghe previste dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale. 

 

Art.6 

Modalità di presentazione delle istanze  

I soggetti interessati a partecipare al presente avviso, dovranno far pervenire la propria istanza 

unitamente agli allegati richiesti entro e non oltre le ore 12.00 del giorno mercoledì 12 aprile 2023, 

secondo le seguenti modalità:  

• sottoscritte digitalmente dai rappresentanti legali oppure a firma olografa e corredate dal 

documento di identità del Legale Rappresentante se non in possesso di firma digitale;  

• nell’oggetto deve essere indicato “Avviso pubblico per l’individuazione di soggetti del terzo 

settore disponibili alla co-progettazione e gestione di un Centro Servizi per il contrasto alla 

povertà nell’ambito del PON INCLUSIONE Asse 6 - Interventi di contrasto agli effetti del 

COVID-19 (React-EU) Avviso pubblico 1/2021 PrInS - a favore di persone in condizioni di 

povertà estrema o marginalità, residenti nel territorio dell’ATS 3 di Cagli”;   

Le istanze dovranno essere formulate come segue, utilizzando i modelli allegati e seguendo le 

indicazioni in essi contenuti:  

1. Allegato A: domanda di partecipazione. In caso di più soggetti riuniti in 

RTI/ATS/partenariato l’istanza dovrà essere sottoscritta da tutti i partner e nell’istanza dovrà 



essere specificata la composizione del RTI/ATS/partenariato (costituiti o costituendi), 

individuato il soggetto capofila e il/i soggetto/i attuatore per ciascuna delle attività proposte. 

La proposta progettuale dovrà indicare le modalità e gli ambiti di collaborazione.  

2. Allegato B: Modello per la Proposta progettuale. In caso di RTI/ATS/partenariato la proposta 

progettuale dovrà essere sottoscritta da ciascun partner.  

3. Allegato C: Budget di progetto. In caso di RTI/ATS/partenariato il budget del progetto dovrà 

essere sottoscritto da ciascun partner.  

4. Allegato D: Dichiarazione di possesso dei requisiti sottoscritta dal legale rappresentante del 

proponente. In caso di ATS/partenariato la dichiarazione deve essere presentata da ciascun 

partner.  

Le domande andranno redatte in forma chiara e leggibile e dovranno essere complete delle 

informazioni sopra richieste e degli eventuali allegati richiesti.  

Tutta la documentazione dovrà pervenire, entro e non oltre il termine di cui sopra:  

• Direttamente all’ufficio protocollo dell’Unione Montana del Catria e Nerone tel. 0721 787431-

781088 nei seguenti giorni e orari: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.30   

• Spedita entro il medesimo termine con racc. A.R. (farà fede il timbro postale) 

• Tramite PEC all’indirizzo: cm.cagli@emarche.it 

 

Il recapito della domanda rimane ad esclusivo rischio del mittente; ove per qualsiasi motivo, non 

esclusa la forza maggiore, la stessa non venisse recapitata, l'Ente non assume responsabilità alcuna. 

Le domande trasmesse oltre i termini previsti e/o incomplete non potranno essere ammesse. L’Ambito 

Territoriale Sociale n.3 si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni della 

documentazione presentata. 

Il Responsabile del procedimento comunicherà l'ammissione e/o l'eventuale esclusione dei 

partecipanti dandone formale comunicazione. 

Eventuali informazioni e chiarimenti circa gli atti dell’istruttoria possono essere richiesti al seguente 

indirizzo di posta elettronica: iannolo@cm-cagli.ps.it oppure al seguente numero telefonico: 0721 

781088. 

Art.7 

Attribuzione dei punteggi e criteri di valutazione dei soggetti ed esame delle proposte 

Una Commissione Tecnica formata dal personale dell’ATS 3 e dei Comuni afferenti ad esso, avrà 

il compito di valutare le proposte progettuali pervenute secondo la seguente griglia di attribuzione 

di punteggi: 

 

MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

GIUDIZIO PUNTEGGIO MOTIVAZIONE 

Non valutabile/insufficiente 0 punti Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione 

non sono presenti o sono affrontati in maniera 

assolutamente marginale o non possono essere 

valutati perché gravemente carenti e/o 

incompleti o non risultano descritti in maniera 

sufficientemente chiara, rilevante e completa 

Sufficiente 6 punti Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione 

sono presenti e, nel complesso, descritti in 
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maniera sufficientemente chiara, rilevante e 

completa, seppur con ampi margini di 

miglioramento 

Discreto 7 punti Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione 

sono presenti e, nel complesso, descritti in 

maniera soddisfacente con margini di 

miglioramento 

Buono 8 punti Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione 

sono presenti e tutti descritti in maniera chiara, 

rilevante e completa con sensibili margini di 

miglioramento 

Distinto 9 punti Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione 

sono presenti e tutti descritti in maniera chiara, 

rilevante e completa 

Ottimo 10 punti Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione 

sono presenti e tutti descritti in maniera molto 

chiara, rilevante e completa. Presentano 

elementi particolarmente significativi dal punto 

di vista dell’innovatività e della coerenza con le 

finalità dell’Avviso 

     

CRITERIO PUNTEGGIO 

Esperienza nella progettazione e realizzazione 

di Servizi rivolti alle persone in condizione di 

povertà estrema o marginalità.  

MAX 10 PUNTI 

Corrispondenza tra la proposta progettuale e 

l’Allegato 2 - nota esplicativa degli interventi 

dell’Avviso pubblico 1/2021 PrInS - intervento 

C “Centro Servizi per il contrasto alla povertà” 

e alle priorità stabilite dall’ATS n.3; 

Chiarezza e completezza nella definizione degli 

obiettivi, delle azioni, interventi e attività, dei 

risultati previsti e dei destinatari dell’intervento. 

MAX 10 PUNTI 

Gruppo di lavoro proposto; corrispondenza del 

personale alle tipologie previste dall’ Allegato 2 

ministeriale – intervento C “Centro Servizi per 

il contrasto alla povertà”. 

MAX 10 PUNTI 

Messa a disposizione di mezzi e strumenti 

idonei alla realizzazione del servizio di cui 

trattasi e coerenti con la proposta progettuale. 

MAX 10 PUNTI 

Coerenza del Budget di progetto con le attività 

progettuali. 
MAX 10 PUNTI 

TOTALE 50 PUNTI 

 



Punteggio massimo attribuibile alla proposta progettuale: 50 

Punteggio minimo richiesto: 30. Tale punteggio minimo, se non raggiunto, costituirà motivo di 

esclusione dalla presente selezione. 

L’Organizzazione con la quale attuare la co-progettazione sarà quella che avrà totalizzato il miglior 

punteggio complessivo, attribuito sulla base dei criteri sopra specificati. 

Verificata la sussistenza dei requisiti formali e sostanziali relativi alla proposta selezionata, si 

procederà all’ammissione alla fase successiva di co-progettazione, come definita al successivo art.8. 

L’Ente capofila si riserva la facoltà di procedere all'individuazione del soggetto anche in presenza di 

una sola proposta valida o non procedere alla selezione qualora nessuna proposta dovesse raggiungere 

il punteggio minimo di 30. 

Art. 8 

Fasi del procedimento di co-progettazione 

 

Fase 1) Procedura di evidenza pubblica, attuata con il presente avviso per l'individuazione del/dei 

soggetto-i/partner con cui sviluppare le attività di co-progettazione e di realizzazione degli interventi. 

La coprogettazione dei servizi e delle attività verrà svolta con l’ente concorrente che avrà ottenuto il 

punteggio complessivo più elevato come precisato all’art. 7; 

Fase 2) Avvio della co-progettazione tra i referenti tecnici individuati dal/dai soggetto/i selezionato/i 

e i responsabili tecnici individuati dall’ATS n. 3 nell’ambito dei tavoli di coprogettazione. 

L’istruttoria prende come riferimento il/i progetto/i presentato/i dal/i soggetto/i selezionato/i e si 

procede alla sua discussione critica, alla definizione di variazioni e integrazioni coerenti con le finalità 

e le linee guida progettuali contenute nell’avviso pubblico e alla definizione degli aspetti esecutivi. 

Fase 3) Stipula di una convenzione tra il Unione Montana del Catria e Nerone, Ente capofila 

dell’ATS n. 3, e il/i soggetto/i selezionato/i per la realizzazione dell’Intervento di cui al presente 

Avviso. 

Per le fasi di lavoro sopra descritte non è dovuto alcun corrispettivo né rimborso. 

Nel corso dei tavoli di co-progettazione si prenderà a riferimento il progetto presentato dal soggetto 

selezionato e si procederà alla discussione critica, alla definizione di variazioni e integrazioni coerenti 

con quanto previsto dal presente Avviso e con i bisogni del territorio individuati dall’Ufficio di Piano 

di questo Ambito. 

In particolare, saranno oggetto dei “tavoli di co-progettazione”: 

• lo sviluppo degli obiettivi da conseguire e delle singole attività/servizi da realizzare; 

• la definizione delle modalità di organizzazione e svolgimento delle azioni oggetto della 

coprogettazione; 

• il piano economico finanziario; 

• le eventuali attività complementari ed integrative che il partner intende cofinanziare. 

 

ART. 9 

Norme cautelative 

Il presente avviso è pubblicato ai fini dell’individuazione di soggetti affidabili ed idonei per 

l’ideazione e la realizzazione di una proposta progettuale finalizzata alla partecipazione all’Avviso 

Pubblico in oggetto e, pertanto, non impegna in alcun modo l’Unione Montana del Catria e Nerone 

ad instaurare forme di collaborazione con gli enti/associazioni aderenti. L’Unione Montana si riserva 

il diritto, senza che possano essere sollevate obiezioni o eccepiti diritti di sorta, di sospendere e/o 

annullare la procedura per circostanze sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed 



insindacabile, senza riconoscere alcun compenso e/o corrispettivo, a qualsiasi titolo, per il lavoro 

svolto dai soggetti partecipanti e per le spese eventualmente sostenute. Resta inteso che dal presente 

avviso non deriva, in ogni caso, alcun accordo di natura economica, che si attiverà solo nel caso di 

approvazione e concessione del finanziamento 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare l’Ufficio al seguente indirizzo mail 

iannolo@cm-cagli.ps.it. 

ART. 10 

Trattamento dei dati 

Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 101/2018 e del regolamento UE 679/2016, si informa che i dati 

forniti saranno trattati dall’Amministrazione, anche in forma aggregata, con o senza l’ausilio di 

strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura.  

Con la sottoscrizione e l’invio della manifestazione di interesse gli Enti aderenti esprimono il loro 

consenso al suddetto trattamento. 

 

ART. 11 

Norme di rinvio  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 

norme richiamate in Premessa. Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso 

al Tribunale Amministrativo Regione Marche, nei termini previsti dal Codice del Processo 

Amministrativo, trattandosi di attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica. 

Allegati: 

Si includono al presente Avviso i seguenti allegati:  

• Avviso pubblico 1/2021 PrInS corredato dell’Allegato 2 - Nota esplicativa interventi;  

• Allegato A: Domanda di partecipazione. 

• Allegato B: Modello per la Proposta progettuale.  

• Allegato C: Budget di progetto.  

• Allegato D: Dichiarazione di possesso dei requisiti. 

 

 

Cagli, lì 22 marzo 2023 

 

 

La Responsabile del Servizio 

    Coordinatrice dell’ATS 3 

               Dott.ssa Antonina Iannolo 
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